
 

COMUNICATO STAMPA 

Con riferimento a quanto appare sulla stampa odierna in merito alla polemica sulla ZtL 

Commerciale che l'Amministrazione Comunale ha deliberato per la zona Sarpi-

Bramante-Canonica, ci preme fare rilevare come il presidente dell'UNIIC, pronto a 

lamentarsi delle limitazioni degli orari di carico e scarico considerate “discriminatorie e 

assurde”, fra le tante cose dichiarate si dimentichi di ricordare che le fasce di orario cui 

fa riferimento sono in vigore già dal 2010 e sono regolarmente disattese dai grossisti 

come lo erano le precedenti fasce orarie che ora vengono rivendicate per la zona. Anche 

quelle erano in vigore dal lontano 2003 e proprio perchè anch'esse regolarmente 

disattese non hanno impedito che le attività all'ingrosso crescessero dalle allora circa 200 

unità alle 400 attuali.  

Non erano quindi “in regola” allora e non lo sono ora come viene affermato, come non 

lo sono quelle aperte in tempi recenti in contrasto con il PGT che, già in vigore in regime 

di salvaguardia dal 2011, impedisce in tutti i Nuclei di Antica Formazione (non quindi 

solo in Sarpi) nuove attività all'ingrosso, e come non lo sono quelle aperte ancora più 

recentemente nella stessa via Sarpi pedonale.  

Chi ha continuato a investire su tale attività lo ha fatto contando su una tacita violazione 

delle regole! 

E ora che con l'istituzione della nuova ZtL con telecamere si vuole, oltre che creare le 

condizioni per un'isola ambientale, anche porre un argine a queste continue violazioni 

mantenendo le regole già oggi in vigore (e non introducendone di nuove), si cerca di 

trasformare in un conflitto di tipo etnico il conflitto che nasce dall'uso di un comune 

spazio fisico da parte di due funzioni, residenziale e vendita all'ingrosso, che risultano 

incompatibili proprio per le caratteristiche urbanistiche dello stesso. Non 

dimentichiamoci, infatti, che in un territorio di circa 1.5 kmq sono concentrati ben 385 

esercizi di vendita all'ingrosso che, con tutto l'indotto relativo, compromettono di fatto la 

vivibilità del quartiere! 
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